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Incipit O Dio, che allegrezza mi ha mai portato l’avviso
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Fonte

Gioisce per aver ricevuto, con lettera del 10 [giugno 1658], buone notizie da Aprosio, che dunque è vivo e
in buona salute. Anch’egli, e tutti quelli della sua casa, stanno bene. A Parma la sua lettura, “di cui non
vi è altra maggiore”, continua a dargli grandi soddisfazioni. Invia [ma non sono più allegate] “alcune
conclusioni ultimamente colà difese solennissimamente e con ogni grand’applauso”. Ha poco tempo
“per le belle lettere” e per dedicarsi al 'De reconciliatione ecclesiarum', che comunque è ormai a buon
punto. Tuttavia, quando è a Piacenza ruba ai quotidiani impegni “qualche pezzetto di tempo per ogni
cosa”, tanto che “già si stampa un volume in quarto intitolato 'Schedarium liberale' [Piacenza, Bazachi,
1659], perché è come un annuario, o scrigno pieno di cartuccie appartenenti all’arti liberali”, che egli ha
diviso nelle seguenti parti: Orationes sacroprofanae; Praefationes gymnasticae; Laureae doctorales;
Triumphi academici; Nodi enodati; Lusus metametrici, Epistolae philotheriae. Dovrebbe essere pronto
in pochi mesi, e conterrà sia, rivisti, i suoi “schediasmi antichi” [quelli compresi negli 'Schediasmata
academica', Piacenza, Bazachi, 1650], sia testi già pubblicati in altre occasioni, sia molte cose nuove
“non mai ancora uscite in luce”. Riverisce [Giovanni Battista] Gargiaria e [Tommaso] Oderici (Oderico).
In fondo al volume forse proporrà “un catalogo degli auttori, che nelle sue opere encomiasticamente”
hanno parlato di lui, ai quali recentemente si sono aggiunti “il Diana nella duodecima parte [Antonino
Diana, 'Resolutiones morales', p. XII, Venezia, Baba, 1657], et il Verricelli nel secondo tomo intitolato
'De apostolicis missionibus' [Angelo Maria Verricelli, 'Quaestiones morales ut plurimum novae, ac
peregrinae, seu tractatus de apostolicis missionibus', Venezia, Baba, 1656]”. Se Aprosio fosse a
conoscenza di altre citazioni che lo riguardano, lo prega di indicargliele.
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